
Concorso per i nuovi agenti

È di martedì scorso la riunione 
tra la direzione della clinica So-
latrix di Rovereto e i sindacati 
Fp Cgil (Gianna Colle e Marco 
Cont), Cisl Fp (Alfio Traverso) e 
Uil Fpl Sanità (Giuseppe Varago-
ne); erano presenti anche le rap-
presentanze sindacali azienda-
li. «L’incontro - spiegano i sinda-
cati - fa seguito ai forti malumo-
ri raccolti tra i lavoratori della 
clinica».
«Come si ricorderà - sottolinea-
no dalla Cgil  -,  a pochi giorni 
dall’apertura, prevista nei pri-
mi giorni di marzo, del reparto 
di cure intermedie della Sola-
trix, allo stesso è arrivata l’ur-
gente richiesta da parte della 
Provincia di mettersi a disposi-
zione per accogliere gli eventua-
li pazienti Covid dimessi dall’o-
spedale: si rendeva necessario 

liberare subito 10 posti  letto,  
estendibili  a  20.  Ne è  seguita 
l’ennesima  riorganizzazione  
delle attività: sono cambiate le 
“allocazioni interne”, le presen-
ze in turno e la programmazio-
ne  generale  della  turnistica.  
Peggio ancora, ci sono state im-
posizioni di ferie e riposi forza-
ti: tutto senza alcun coinvolgi-
mento preventivo del persona-
le interessato, creando anche 
molti casi di debito orario. La 
novità è che questi pazienti non 
sono  arrivati  e  non  arrivano;  
inoltre l’attività chirurgica e ria-
bilitativa dell’Apss è ridotta al-
le sole emergenze e dunque la 
Solatrix si trova coi posti letto 
vuoti e la disorganizzazione si 
scarica sui lavoratori: chiamati 
o lasciati  a casa alla bisogna, 
senza  alcuna  considerazione  

per le loro esigenze professio-
nali, familiari e di vita. Durante 
tutta l’emergenza, il personale 
si è adoperato per fronteggiare 
le  esigenze  senza  mai  rispar-
miarsi  e  senza  obiettare.  Ora  
tocca  alle  amministrazioni  

provvedere al recupero econo-
mico del debito orario da loro 
stesse prodotto. Ma il timore è 
che stiano già pensando di farlo 
recuperare, dopo le ferie forza-
te, imponendo periodi di turni 
massacranti».
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Primo aprile s’era detto e primo 
aprile è stato, nonostante tutto 
quello che è successo nell’ulti-
mo anno a  causa della  pande-
mia. E così, puntuale, con oggi 
parte la convenzione con la qua-
le i comuni di Folgaria, Lavarone 
e Luserna hanno un nuovo servi-
zio di polizia locale: il comando 
di Rovereto coordinerà anche gli 
agenti  a  disposizione  dell'alto-
piano, che passano dagli attuali 
tre (in media) a sei. Proprio ieri a 
Folgaria si è tenuta la prima pro-
va del concorso per la formazio-
ne della graduatoria attraverso 
la quale verranno scelti i nuovi 
vigili (vedi articolo sotto). 
Tutto è cominciato da una lette-
ra che il sindaco di Folgaria Mi-
cheal  Rech  ha  inviato  l’anno  
scorso al suo omologo rovereta-
no, il sindaco Francesco Valdu-
ga. Proponeva una convenzione 
per poter rendere più efficace il 
servizio di sicurezza. Valduga (e 
il «suo» consiglio comunale) ha 
detto sì e il Comune di Folgaria è 
diventato il  capofila  della con-
venzione che ora coinvolge an-
che gli altri due comuni dell’alti-
piano: Lavarone e Luserna. «Le 
persone  fanno  la  differenza  –  
esordisce il sindaco Micheal Re-
ch, raccontando l’iter con cui si 
è arrivati a questo nuovo inizio – 
e  quando  ho  proposto  questa  
collaborazione ho trovato un in-
terlocutore come il sindaco Val-
duga che ha capito le nostre esi-
genze, il comandante della poli-
zia locale Emanuele Ruaro che 
ha organizzato il servizio ed an-
che  la  sintonia  con  i  sindaci  
dell’altopiano».
E così da oggi si parte, si muovo-
no i  primi passi di un servizio 
che mira a migliorare la sicurez-
za anche sull’altopiano. 
«Il rapporto tra Rovereto e Folga-
ria è forte, e lo è sempre stato - 
continua Rech -. Dalle istituzioni 
scolastiche ai servizi, al vecchio 
Comprensorio. Perfino il nostro 
bacino idrografico è rivolto ver-
so la Vallagarina». Il tema della 
sicurezza è sempre stato a cuore 
a Rech, fin da quando ha deciso 
di  candidarsi  come  sindaco:  
«Non si può pretendere sicurez-
za solo quando si vuole. C’è un 
livello che deve rimanere il più 
possibile uguale. É chiaro che se 
i vigili mi danno una multa per-
ché ho superato magari di poco 
il limite di velocità non sono con-
tento, ma se gli stessi vigili con 
un controllo intercettano un pi-
rata della strada sono più che 
contento.  L’investimento  che  
stiamo facendo insomma, anche 
grazie al Progetto sicurezza del-

la Provincia di Trento (che ora 
sosterrà il servizio con un contri-
buto, ndr) ci permette di passare 
da tre vigili in media sui tre co-
muni della altopiano a sei,  ma 
anche di condividere con un cor-
po ben strutturato come quello 
di Rovereto conoscenze, una for-
za di comando e una serenità di 
gestione. A Folgaria se un dipen-
dente va in maternità o è malato 
di fatto sparisce metà del servi-
zio, perché di solito ci sono due 
vigili tutto l’anno affiancati maga-
ri da uno stagionale. Ora non sa-
rà più così».
Nell’organizzare il nuovo servi-

zio i comuni di Folgaria e di Rove-
reto hanno tenuto conto anche 
delle differenze che ci sono tra la 
realtà urbana e quella montana 
degli altipiani, tant’è che è stata 
istituita una sede distaccata del 
comando: «É stata ricavata in mu-
nicipio, con spogliatoi e accessi 
differenziati».
C’è grande entusiasmo per que-
sto nuovo inizio. «Forniamo pro-
fessionalità, servizio e percezio-
ne di sicurezza al territorio - spie-
ga ancora il sindaco -.Ma natural-
mente non esiste rispetto delle 
norme senza adeguati controlli. 
In tutti gli ambiti: per la raccolta 

differenziata, per la velocità alla 
guida ed anche per la verifica dei 
camion,  perché  abbiamo  un  
grosso problema di transito dei 
Tir nonostante i divieti». 
Oggi sull’altopiano comincia «un 
grande viaggio» come l’ha defini-
to il Micheal Rech. «La conven-
zione ha una durata di dieci anni 
ed è rinnovabile. É un matrimo-
nio duraturo. Siamo contenti per-
ché  le  gestioni  associate  non  
hanno avuto  grande successo,  
ma questa é una gestione nata 
sulla volontarietà e che mette al 
primo posto gli obiettivi. Non un 
obbligo o un tecnicismo». 

Prende il via oggi la convenzione col corpo di polizia locale 
di Rovereto. Rech: «Una gestione nata sulla volontarietà, 
che mette al primo posto gli obiettivi. Non un obbligo»

Folgaria è il capofila e qui è stata realizzata la nuova sede 
distaccata per i vigili. Coinvolti nel progetto per migliorare 
la sicurezza anche i comuni di Lavarone e di Luserna

Con l’avvio di questa nuova convenzione decennale con gli 
altipiani (Folgaria, Lavarone e Luserna), il Comando di polizia 
locale di Rovereto e della valli del Leno allarga i suoi confini ed 
abbraccia 15 comuni lagarini. Stiamo parlando di un territorio 
che comprende oltre 67 mila residenti (e più, perché Folgaria 
passa da 3 mila a 35 mila abitanti, in alta stagione turistica). 429 
i chilometri quadrati di territorio, di cui 100 mila proprio sugli 
altipiani. Questo «allargamento» rientra comunque in quanto 
previsto dal Progetto sicurezza della Provincia di Trento (deli-
bera 2554 del 2002) che lo disegnava nel distretto numero 6.
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In Solatrix i posti riservati Covid restano vuoti
Salute Denuncia di Cgil, Cisl e Uil: la richiesta dell’Apss di lasciare liberi letti ha stravolto l’organizzazione interna

I vigili sempre più in alto:
da ora anche sugli Altipiani

Un vigile davanti alla nuova sede distaccata di Folgaria

SICUREZZA

Un unico corpo per 15 comuni

!I NUMERI Oltre 67 mila residenti

Sono stati utilizzati tutti gli spazi del 
palaghiaccio di  Folgaria  per poter  
svolgere ieri la prova scritta del con-
corso  per  l’assunzione  dei  nuovi  
agenti di polizia locale. Lo ha orga-
nizzato il Comune di Folgaria.
«Finalmente si riesce a dare occupa-
zione in un settore importante qual 
è quello della sicurezza e in quest’an-
no di pandemia lo ben abbiamo com-
preso  -  commenta  il  sindaco  Mi-
cheal Rech (nella foto) -. É fondamen-
tale il settore della sanità, ma anche 
forze dell’ordine e personale di sicu-
rezza dei comuni lo sono: indispen-
sabili nelle notifiche degli atti Covid, 
nella verifica degli spostamenti, nel 

dare la giusta informazione alle fami-
glie. Con questo concorso si assume 
in un settore realmente importante 
per dare sicurezza, per aumentare 
nei cittadini la percezione di presen-
za delle istituzioni». 
Erano 83 i  candidati aventi diritto 
allo svolgimento della prova, selezio-
nati sulla base dei requisiti richiesti 
tra le domande presentate al Comu-
ne. Ieri mattina dovevano presentar-
si con la certificazione di un tampo-
ne dall’esito negativo e questo pro-
babilmente ha inciso molto, perché i 
candidati erano la metà degli aventi 
diritto.
«I posti in palio sono tre a tempo 

indeterminato, ma sappiamo che po-
tranno essere assunti almeno dieci 
vigili. É una grande opportunità, per-
ché dal concorso del Comune di Fol-
garia, anche per Lavarone e Luserna 
in vista dell’inizio della gestione as-
sociata, nasce la graduatoria resta a 
disposizione anche di altri comuni. 
Lo sforzo che stiamo facendo in que-
sto momento ha un grande valenza e 
mi complimento con la struttura co-
munale e con il segretario che sono 
riusciti ad organizzarlo nonostante 
limitazioni e incertezze».
La commissione era già al lavoro per 
la  correzione  ieri.  Entro  aprile  si  
svolgeranno anche gli esami orali.

!L’EVENTO Al palaghiaccio ieri in quaranta per la prima prova scritta

ANTONELLA, CLAUDIO, FEDERICA, GIANNI, GIORGIO,
MORENA, PAOLA, PAOLA, PAOLO, PATRIZIA,

SILVANA, STEFANO, VALTER, WALTER e tutti i componenti
la classe sezione A del quinquennio 1965/70 della Scuola Elementare 
"Dante Alighieri" di Rovereto, piangono la scomparsa della loro stimata

Maestra AGNESE

che ricorderanno sempre con sincero affetto e immensa gratitudine.
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